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Giasca foglio Vent. 8 in Firenze — Un foglio arretrato cent. f@. 


I PROVVEDIMENTI DI FINANZA 


Se il ministro di finanza si fosse ristretto 
a sostenere «da un: lato che non era. 0p- 
portuno di ricbrrere ‘al ‘credito pubblico 
per procurarsi ‘176 milioni; è dall’ altro 
eta necessario di trovare îl modo di co- 
prire il disavanzo di 37 milioni, potéva 
essere. ‘certo. dell’ adesione della maggio- 
ranza della Camera e del paese. 

Un’emissione di rendita nelle condizioni 
presenti del Gfedito interfiò ed estero non 
Sì potrebbe farè chie a patti onerosi, i quali 
peggiorerebbero i corsi del Consolidato, 
Essa aggraverebbe inoltre il bilancio d'una 
somma ragguardevole annuale, che, ve- 
nendo, in aumento. del. disavanzo , . toglie- 
rebbe ‘ogni speranza di poter assestarò il 
bilancio. 

Mèntre la rendità è.a 56 0 57, non si 
può pensare di fare uu’operazione di cre- 
dito che abbia per base un’alienazione del 
Consolidato. Nel.principio dello scorso anno 
era lecito di sperare che il credito. si sa- 
rebbe rafforzato ji e-già se ne. vedevano i 
primi sintomi; ‘mà chi ivrebbe preconiz- 
tata la guerra immediata, con tutto il se- 
guito: di rovine; di capitali dispersi e d’iri- 
dennità, chè trasse con sè ? 

La guerra, lascia ùh’ eredità di debiti 
enormi. La Francia, che pur era lo Stato 
più ricco di riserva metallica, è ora co- 
stretta di ricorrere, 6ssa medesima; ai 
mercati esteri ;. per far fronte a’ proprii 
impeghi, ben lungi di essere ancora duel 
gran serbatoio, a cui attingevano tutti i 
governi grandi 6.piccoli. 

Éra ègli possibile che un sì gran mu- 
tamento avvenisse, senza che se ne risen- 
tisse il nostro credito? 

Non solo il nostro credito se n'è fisen- 
tito; mà la profonda, alterazione .che, ha 
subìto il méreato di' Parigi agisce inevita- 
bilmente sulle operazioni di credito del no- 
stro Stato. È 3 

Bisogna abbandonare il pensiero di ri- 
correre.ancora a Parigi per sottoscrizioni 
d'imprestiti. Da Parigi ci verrà anzi la 
pocà Fendita Nbstta che vi erà rimasta, 
perocchè .la. Francia sì. vedrà forzata di 
accordar tali favori a’ capitali, da. disto- 
gligili daigl'impiéghi in valori stranieri, so- 
«pratulto di paesi,che hanno il corso for- 
zatò 0 la tassa di ricchezza mobile, da esi- 
gersî niediante ritenuta: 

Non potendosi più fare asseguamento' su 
Parigi, conviene restringersi a’ mezzi ‘in- 
terni ‘@ cercare l'appoggio de” mercati na- 
zionali. Non'érédasi sia un male; ciò può 
disse? puittosto una sorgente di bene. Ma, 
in questi, momenti sarebbe prudente | di 
domandare, al, credito, interno 176 milioni, 
mercò: un’emissione di rendita ad un prezzo 
basso, aggravatido il bilancio di 172/20 
milioni ambi ft dn 

“Non crediamo , abbiavi uomo. di- buun 
senso . che» consideri con. calma lo st#to 
presento del’ mercato «e' delle sfinai:c so- 


! stile; il'quale' ‘possa’ esitare! un' istantd a 


rispondere che sarebbe iti’ grande'ersole. 
La stossa risposta sì selilirebbe , se si 


! chiedesse, se ; @...‘enga di non preoccu- 


parsi del disa\ %-20, del. 1871. } 
Si tralta d: soli 37 milioni, ma che 
l'anno prossimo saranno 74. Se non si fa 
ogni sforzo pat: coprîr il disavanzo d’arho 
in:‘anno,'se anzi ron si stabilisce la mis- 


i sima indeclingbîlé che non si abbia niai 
‘4 lasciare sedperto un disavanzo , }\er 
si ‘quan to; possa-éSsere giudicato tenue, rici | 

* ifiostrerémmo di non aver niente appreso 


dalle lozioni del passato 6 daremimo prova 
d'un'imprevidenza: che diventerebbe osta- 
colo insuperabile alla ristorazione dello 
finanze e. del' dedito. pe 


In questi due punti ci pare indubitiito 


* ghe il itinistro! ha' la maggioranza: cvb- | 


senziente. 
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î Voss | 

Ma un uguale consenso può. egli confi- | 
dare d'avere alle proposte che ha fatte? | 
Se c'è accordo nelle massime, c’è del pari 
nei mezzi ? 

La Quistione è delle più spinose che si 
possano imaginare. Non è una quistione 
semplice; perchè tutto ciò che ha atti- 
nenza al corso forzato ed alle imposte che 
colpiscono non solo la proprietà stabile, 
ma la mobile e direttamente la rendita 
pubblica ed i valori industriali, non si 
può considerare sotto tn solo aspetto, ed 
in generale non tutti sanno abbracciarla 
sotto gli aspetti vari e molteplici da cui 
sì deve riguardare. Non trattasi solo delle 
finanze dello Stato; trattasi della produ- 
zione nazionale, dell’ influenza del corso 
forzato e delle imposte sull’ attività indu- 
striale e commerciale, sul credito pub- 
blico @ privato ; sulla ricchezza e la. mo- 
ralità del paese. ; 

L'aumento di 150 milioni nella circola- 
zione coatta qual effetto può produrre 
sull’aggio e le transazioni. nièrcanitili? E 
l'aumento. d'un: decimo . alle. imposte  di- 
retté, mefitre il conguaglio dell’ imposta 
fondiaria inanca é la ricchezza mobile 
sfugge già alle indagini dell'agente delle 
tasse, 6 la rendita pubblica è molto dée- 
pressa, quali risultati può addurre e pei 
proprietari e pel. tesoro?. La tassa del 
13 20 per cento non sì è ancora comin- 
ciata a ritenere sulle cedole del debitò 
pubblico e già la si porterebbe a 14 40? 
Qual guarentigia c'è ancora pei posses- 
sori di titoli di rendita pubblica? Non si 
scuotono. le fondamenta del credito? E gli 
impiegati possono sopportar quest’ au- 
mento? E molte società industriali non si 
sentiranno viepiù aggravate ed oppresse? 

Non crediamo che sia facile -il riunire 
tutte le obbiezioni che suscitano le pro- 
poste del ministro; ma crediamo che niuna 
se ne debba dissimulare. 

L'on. Sella ha probabilmente pronta la 
risposta. — Provatevi di far meglio, egli 
dirà, e sotto l'aspetto politico non ha torto; 
ina dal lato degl’ interessi economici è 
un’altra faccenda..Il non saper 0 il non 
poter far meglio, non diminuirebbe punto 
la gravità dei provvedimenti che si pro- 
pongono e nonne attenua le. gravi con- 
seguenze per l'economia nazionale e le 
finanze. 

Ma non si può provvedere al disavanzo 
fuorchè ‘con’l’aumento: d'un nuovo decimo 
alle imposte dirette? E ‘questo il problema 
che importa di esaminare @. di risolvere. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Row4} 15 marzo. — Dopo l’ultima, mia, 
tutto è andato di bene in meglio. In parte 
per le disposizioni dell’ autorità, e in parte 
pel buon senso, dei cittadini , il, risentimento 
che ha prodotto ‘il. tafferuglio di venerdì ha 
ceduto il luogo, a più giusto consiglio. Tutti 
si, sono, persuasi. che, avendo ragione, ed ‘es- 
sendo forti,,, conviene usare moderazione an- 
che.in.faccia a chi può avere interesse a pro- 
vocarci ‘ per: tentare di farci' perdere la pazienza. 

Così i disordini, non temuti, ma sognati; 
desiderati } al Gesù , sono” finiti. ‘Da venerdì 
sera in poi Toma è rientrata nella più perfetta 


‘tranquillità; e, meno il tribunale che instruisce 


il processo, nessuno ha voglia di ricordare le 
pazzie di. un: giorno, I clericali sì. che ricor 
dano, e come! Vedete le geremiadi dei loro 
giornali. Ora poi si dice che certe nobili si- 
gnore-vogliano, dei fatti di giovedì e venerdì, 
compilare una esposizione esatta, da , presen- 
tarsi ad una legazione , l’austriaca, se ben mi 
ficorda. Che sottile espediente! Si capisce fa- 
cilmente da chi è' suggerito. Proprio alla luce 
della civiltà moderna va in fumo queila pru- 
denza politica, per la quale è stata decantata 
fino agli ultimi tempi la scuola diplomatica 
che s’inspira ‘e serve al Vaticano. 

Domenica ha avuto luogo la prestazione del 
giuramento della. guardia nazionale, accorsa 
numerosissima sotto le armi; benchè i cleri- 
ricali,si- fossero ingegnati di dissuaderne i mi- 
liti. È stata una splendida festa. 

; Brillantissima e splendida, è ‘stata. pure .Ja 
festa di ieri; natalizio del Re e del Principe 
Umberto. La popolazione era tutta festante per 


le vie. Verso. un’ota il Principe ha passato in 
rivista, la. guardia nazionale sete: truppe. di 
guarnigione. La Principessa Margherita ha as- 
sistito in carrozza alla festa militare. Ambidlue 
sono stati ‘acclamati, applauditi ‘ entusiastica- 
mente per tutte le vie, fino ‘al loro ritorno al 
Quirinale, dove li atteiidevario varie società 
popolari con bandiere. Nella sera illuminazione 
per tutta la città e trattenimento di gala al 
lApollo. Ma più bella, più grandiosa è. stata 
la dimostrazione di. affetto: che migliaia e mi- 
gliaia div cittadini hanno fatto circa alle ote 9 
nella piazza a Monte Cavallo con musica, ban- 
diere e fiaccole, acclamando vivamente e rl- 
pètitamente ai Principi reali, al Re, all'Italia. 

Quella di iéri non è stata una delle solite 
feste ufficiali, condotte sulla falsariga del pro- 
gramma. È stata festa di popolo, che, parte- 
cipa e benedice alla vita nuova. Direi quasi 
che quello è il vero modo per rispondere alle 
prediche del padre Curci e Compagnia. 

Wi Ma... rincresce mettere un ma dopo una 
si bella è affettuosa manifestazione. Eppure ci 
vuole. 

Dimostrazioni di piazà per carità non ne 
facciamo, meno che per le grandi solenmtà 
patriottiche, quando , l'entusiasmo fatto gran: 
dissimo in migliaia’ di cuori che. palpitano. pet 
fausti eventi, non può esternarsi nei modi con- 
sueti: Ai tempi ordinari facciamo meno chiasso 
e Tavoriamo da uòmini di giudizio. Questa ri- 
flessione, che parrebbe una stonatnra, mi è 
venùta falta perchè: stamané ho sentito Duci- 
flare che qualche altra cosa Si prepara anche 
per domenica prossima, festa di S. Giuseppe. 
Garibaldini, mazziniani e..... i cattolici d’azione 
vorrebbero fare. un’ altra. dimostrazione. Dei 
primi. si capisce. Ma anche i cattolici d’azione, 
ex-impiegati, èx-gendarmi, ex-poliziotti; vor- 
rebbero pure festeggiare con una dimostrazione 
a modo loro nel rione Borgo il patriarca San 
Giuseppe! 

Se avvenissero veramente in uno stesso 
giorno queste diverse dimostrazioni, sarebbe 
facile un urto ed una collisione, nonostante 
tutte le cure del bravo questore Berti e dei 
suoi agenti. 

Salto ora di palo in frasca. I lavori pel tra- 
sferimento vanno a gonfie vele, essendosi su- 
perati benissimo dal ministro Gadda gli osta- 
coli che si erano frapposti a Monte Citorio per 
la questione della disponibilità del palazzo. 

Fino da ieri sono qua i signori Cardon e 
Miraglia per istudiare i locali pel ministero 
dell’interno, 

È pur qua da alcuni giorni il conte» Torre, 
prefetto di Milano. È curioso che dei giornali 
lombardi (e qualcheduno officioso, quasi nffi- 
ciale) gli attribuiscono una missione nella città 
eterna. Qual missione? Non lo dicono. lo vi 
posso assicurare che il conte Torre non ha 
alcuna, missione a Roma. 


——___— Tree” 


Nella Guzzetta Ufficiale di Roma del 44 si 
legge: 


Al momento in cui tutti gli, animi sono preoc- 
cupati dai grandi layori e dalle estese operazioni 
che si stanno. eseguendo pel trasporto della sede 
del, governo in Roma, è opportuno il far consta- 
tare quanto si stia pure operando in un altro or- 
dine di lavori non meno interessante al benessere 
della. capitale, cioè di quelli che debbono diri- 
gersi allo scopo di scongiurare i disastri. delle 
piene del Tevere i di cui effetti colpirono, non 
ha guari, Roma nelle più. grandi proporzioni. 

La Commissione d’ingegneri idraulici, nominata 
da S. E. il ministro, Gadda con decreto 1° gen- 
naio presieduta dall’on. comm. Possenti, vice- 
presidente del Consiglio superiore dei lavori-pub- 
blici e senatore del Regno, è composta, dei siguori 
comm. Barilari, cav. Betocchi, comm, Pr. Turazza, 
comm. Tatti, comm. Davicini,, Francesco, Armel- 
lini, cav. Branchini, cav. Glori,, cav, Canevari, 
Giuseppe Partini,.. Pietro Castellini, segretario, si 
riunì in Roma con ogni puntualità, secondo l’in- 
giunzione del decreto, la mattina del 10 gennaio. 

Ora. siamo, lieti di annuncìare che con eguale 
puntualità, la stessa Commissione; alla scadenza 
dei due mesi impostile, ha rassegnato a S:, E, il 
signor. ministro una, prima relazione in merito al- 
l'interessante argomento che forma.l’obbiettivo dei 
suoi studi. ne 

In questo atto la Commissione annuncia che, 
senza dissimularsi le gravi difficoltà tecniche, ed 
economiche, ;.il problema di liberare. Roma dalle 
inondazioni del Tevere può trovare una. assai pro- 
babile: soluzione. i 

Essa esprime questa convinzione, in seguito 
delle discussioni ventilate nel suo seno, dopo di 
aver visitato, il fiume, preso ad esame quanto;da 
uomini illustri da qualche secolo è stato scritto” 
susquesto. importantissimo argomento, tenute a 
calcolo le proposte fatte anche da persone del- 
l’arte estranee alla Commissione, ed apprezzate 
quelle stesse che la pubblica opinione proclama 
efficaci. c è 

La relazione svolge i- principali cancetti dei la- 
vori che razionalmente si ravvisano più confacenti 
ad ottenere il prefisso scopo, senza decidersi per 
alcuno, e si riserva ‘le definitive risoluzioni .al- 
l'epoca in cui, redatti tutti i necessari studi, potrà 
essere in grado di determinare le proposte dei 
lavori. pr si è 

I rilievi geodetici diretti a questo fine sj stanno 


eseglierito di ui mése è friézzo sotto la difézione 
di trè ingegheri stelti in seno della Commissione, 
e, & tal topo, con decreto 28 gennaio, fi stan- 
ziato nel bilantiò 1871 del ministero dei lavori 
pubblici il fondo di L. 14,000. 

Oltre gli stitdi planimétrivi ed altimetrici del 
fiume, è dei diversi sibi stati, si eseguiscono tutti 
(uelli idrometrici ed idrografici de'suoi principali 
confuenti, è satà infine col' corredo di questi ma- 
feriali che ‘la Commissione nuovamente riunita 
Sul cadere del prossimo aprile potrà definitiva 
imente ‘ pronunciarsi sul grandioso progetto dei 
lavori. 4 

Veggano tutti Coloro che Hafinb interesse nella 
soluzione dell’importafite probléttà con duatita so 
lerzia il governo del Ré siasi accitito all'opera, e 
come gli iomini dell’ arte chiamati & proporre i 
rimedi abbiano compresa l’altà mnissidtie di libe- 
rare la capitale dalle inondazioni del Tevere. 


NOTIZIE ESTERE 


Troviamo: nel Journal des Debals del 13 îl 
testo del proclama sovversivo indirizzato al- 
l'esercito dai delegati della - guardia: nazionale 
parigina. Ne, diamo la conclusione: 

Soldati, #gli abl Popolo, vhiamoti ‘det salvate 
ll replibblica. 1 18 è gl’imperatori ci hanno fatto 
abbastanza male. Non. inaccliiite la vostra vità. 
Là consegna nofi impediScé, li responsabilità délla 
coscienza. AbbFicciamioti dinatizi a doloro the pr 
cotquistare un gràdo, ottenere ùn pòstò, ricoîi- 
Qùrre tn ré, vogliono farti Sgozzafe. 

Viva sémPre la repubblica! 

Si legge nel Soir: 

«L'esercito “di Parigi com’ è costituito at 
tivalmerite si tompone' di quattro divisioni po- 
ste sotto gli ordîtii dei generali Faroe, Su- 
Sbielle, Maud’tiuy è Barfy. Si sta formardò 
pure una divisione di, cavallerià ché comple- 
terà l’effeitivo dell'esercito di Parigi. Il ser- 


2° reggimento fanteria di. marina, che arrivò 
recentemente dalla Cocincinia. » 


Un dispaccio telegrafito da Bordeaux, 14, 
annunzia la morte improvvisa del sig. Carlo 
Hugo, figlio del celebre poeta. 


Lettere da® Strasburgo ai giornali francesi 
descrivono i funetali fatti al ‘sig. Huss, già 
maire di quella città, Tutta la popolazione vi 
assisteva. Le botteghe èd i. magazzini erano 
tutti chiusi. L'autorità prussiana offerse di dare 
una scorta che venne rifiutata. 

La Gazzetta Ticinese ‘ha' il seguehte tele 
gramma da: È È 

« Berna, 44. — Dietro tranquillizzatiti rap- 
porti da Zurigo, le truppe, meno Io stato divi- 
sionario e lo. stato. maggiore di brigata, non 
che, due battaglioni sangallesi ed una compa- 
gnia di dragoni, sono -congedate. > 


Leggiamo nei giornali di Pest dell’11 : 


« Il Congresso cattolico | ungherese tenne 
ieri una seconda seduta pubblica, nella quale 
l’ostilità dei partiti si manifestò in modo: molto 
deciso. Oggetto della deliberazione era l’elabò- 
rato della Commissione del 27 intorno alla so- 
luzione della quistione della Chiesa cattolica. 
La maggioranza della Commissotie presentò in 
tale rapporto un progetto che riguarda, esclu- 
sivamente il clero, La minorilà dell'opposizione 
propose invece una soluzione. delle quistioni 
pendenti in: senso molto. moderato ; sebbene 
non. clericale. Alla minoranza appartengono 
quasi tuiti i deputati della Dieta; “che sono 
contemporaneamente. membri dèl Congresso; 
come pure delle ‘capacità, come Giorgio Bar- 
tal, Nicolò Perczel è Hatala. A capo della 
maggioranza stanno il principe primate Simor, 
l’arcivescovo Haynald, e il. deputato. Virgilio 
Szilagyi, prima membro . dell’ opposizione ed 
ora deakista. Grande eccitamento fu càgionato 
da un passo del. discorso di Bartal , sebbene 
assai moderato. Egli eselamò : è Qui spira lo 
stesso spirito che regnava in quell’irisàno Con- 
cilio di Roma. » Tali parole eccitaronò un’op- 
posiziore estrema della destra; mentre la si- 
nistia, altrettanto dimostrativa , manifestò Ja 
sua adesione... ; .;,i 6) ui 

«Il, presidente non riuscì che. con grande 
stento a ristabilire la calma.» 


tm eeEÉ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzettà Ufficiale del 1% corr. con- 
tiene: .. 
1. Um R. decreto del 5 febbraio ché auto- 
rizza la Società anonima pér azioni nominative, 
col titolo Compagnia Lyods Genovese 3* rinno- 
vazione, avente a Scopo le assicurazioni, marit- 
time, sedente in Genova ed ivi costituitasi, è 
ne approva gli statuti introducendovi.alcune 
modificazioni, ; k 
2. Nomine nell’ ordine equestre della Corona 


3. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito: 
4. Una serie di disposizioni nel' personale 
dell’ ordine giudiziario. 


nta ceti là 


vizio dell’ Assemblea a Versailles sarà fatto dal {. 


d’Italia. bol 


Gli abbonamenti che si prendono per l’éstero devono pagarsi in oro. 


‘PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO: DEL REGNO 
PRESIDENZA DEL Vice-PAESIDENTE. VioLIANI. 
Tornata del A6 marzo. 


__ La sedata ha principio alle oré ® con de for- 
finalità consuete... A 

Il processo verliale: della seduta precedente è 
letto ed approvato: ; 

L'ordine del gioriio teta : 


1. Seguito della disenssione del progetto di legge 
per l'approvazione delle basi generali dell’ordina- 
niénto dell'esercito. 

8. Discussione del progettò di leggò per retti- 

ficazioni ‘alle disposizioni transitorie. per l’'attua- 
zione del Codice civile nellà provincia romana. 
— tuus: invità 1’ Ufficio centrale ‘ad emeltere 
il suo parere sugli emendamenti proposti dai se- 
natori Cambray-Digny, Dè Goti, ‘Rossi Alessan- 
dro e Gitiori, che sono del tetiorè' seguente : 

Dal sénati fe Catmbray-Digny : 

Emendathento all'articolo secondo. 

All'ultimo papasecha sì sostituiranno i seguenti: 

« Questi voloniari non eonferiscono al fratello 
il diritto alla esenzioné dal servizio militare. 

€ Compiuta la fe di un anno, pessano di 
pien diritto nella a A provinciale, quando ab- 
biano dato prove di sufficiente istruzione militare. 

& Sono esonerati da ogni altro obbligo di leva. » 
Articoli, aggiunti subito dopo d'articolo. secondo. 

« Ark; La ferma di uh aniio potrà essere ac- 
cordata anche; a. giovani artisti od:operai mecca- 
nici, appartenenti. alla prima -catégoria, quando lo 
esigono interessi. industriali importanti; purchè : 

« 1. Soddisfacciano;alle condizioni stabilite ai 
N.(1; 2.6 4 dell'articolo 2.1; 71» 

(€/2, Abbiano compiuti! in: modo «soddisfacente 
gli studi elementari: Ù 

« A questa classe di volontari potrà anche es- 
sere accordato di passare tuttorò parte del tempo 
della loro ferma come operai negli opifici militari. 

« Terminata\la ferma di an anno, i volontari 
contemplati ‘nel presente: articolo passeranno di 
pieno diritto nella seconda categoria; 

« Nemmeno questi: volontari: conferiscono al 
fratello il diritto ‘al:esenziohe dal servizio mili- 
fare. » 4 

«Arti L'autorità militare potrà : 

- « 1: Abbreviare la permanenza gotto lè ban- 
diere dei voloritati contemplati digli articoli pro- 
cedenti ; | " ; 

«2. Ritarditè fino al 240a 'mò di età Ja loro 
chiamata sotto le batidiere; : 

«3. «Esonèrarli interamente 0 pàrzialttente dal- 
l’obbligo del. proprio mantenimento ed ‘èqquipag- 
giamento; riel qual caso ‘non potranno i Volontari 
appartenere i corpi di farilerià è agli Zappatori 
del genio o agli opérai militari: n 

«Un regolamento da ‘‘approvarsi per decreto 
reale; sentito: il Consiglio di Stato, determinerà fi 
casi.e i ‘modi dell’ eserciziò di questa facoltà, @ 
fissetà le norme per l'applisazione delle disposi- 
Zioni relative ai volontari d’an anno. » © 

Dal séhatorè De Gori: 
< @ Art. 2! Oltre dgli arriolamiò 
messi dal titolo III della legge org 
marzo 185% sono immessi dué speciali. modi di 
artuolamentò  yoloni pet un ingaggio di un 
ènnò per i giovani nazionali che dtt 0 ini- 
ziarsi al tirocinio militare; e ciò ai Seguetili ter- 
minî: s 

« 1° @) Il volbutdtio dovrà Avéfe compiuto il 
19.imo anno di età 6 nòn olfrepassore dolo nel 
quale è ‘instrittò nella léva è prima di avere’ 
estratto è porta; N 

a D) Provvederd 4 proprie Spésé di suo mante- 
tiî vento, vestiario, equipaggiamento ed alla prov- 
lanfeni! mento, se sarà 


vistà di tin cavallo € suò 
a è) Diiioslrdtà con detitoati Autantici davero 
O RONEI, 


di cavalleria; 

regolariménte compiuti gli studi ginnasiali o in 
« d) Provare la propria 

è e) Il Goloso, feta 1) eome = oe 

i ig i 
« Sè vorrà conlinuate, pilo militare dopo 

sot 


scuole tecniche; 
| bolagge > soin» 
Suoné condolla; 
ammesso tell'arme che es 
,igata, 
gio senza da 
il debito esame felicemente sosienuto’,: passerà 


sotto-ufficiale ;.,. | Sr 4 

« Se vorrà aPband Arlo P6ò da ta \eato 
tantò dalla pila cha alla seconda, categoria, ri- 
manendo ebbligato soltanto. nei casi, contemplati - 
dall'art. 11. NELL 

2 a) 1 volontario; doprà dora compio 
igmo anno di, età, e non,;olirepassare, quello nel 
quale è inscritto, nella, leva e. prima. di estrarre a 
sorte; our e siuga e L TAMARA 

« b) Non riceverà il soldo;,. iiganita; 
nimento e l'equipaggio ;...1-,10 1) siasi 


« c), Dovrà. dimostrare di,av, di È È 
anni, frequentati i corsi rigiro rorsa st { 
professionali ; i soli asa” 

« d), Provare i i ; 


primo premio, o in un concorso accademico, 0 in 
una pubblica esposizione, e per gli alunni mee- 


sis 


"© concessa tale facoltà co) 
"© tari; e riguardò ‘alla fer 
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canici i quali abbiano regolarmente e lodevol- 
mente già compiuto al giorno stesso il corso .in 
un istituto tecnico, ed esercitino già in uno sta- 
bilimento industriale col grado di sotto-maestro, » 
L'art, 4 dovrebbe essere. abolito. 
Dai senatori Rossi Alessandro e Ginori : 
« Essi propongono : nigi 
« Che sieno soppressi gli articoli 2 e 3 e che 
il Senato, tenuto fermo il principio. della surro- 
gazione come nella legge vigente, inviti l’ onore- 
vole ministro della guerra e l'onorevole Giunta a 
- proporne la modificazione nel senso di rendere la 
Surrogazione ordinaria limitata ai seguenti titoli, 
a condizioni da determinarsi : 4 
», 10 Agli allievi più distinti, degli istituti su- 
‘periori tecnici e di commercio ; 3 
« 2° Agli affittaiuoli o proprietari conducenti 


+ importanti, beni rustici, i quali attendendo essi 


stessi o partecipando attivamente alla direzione 
dell’ azienda rurale, si sieno. distinti. particolar» 
«mente nella industria agricola, e da essi dipen- 
dano molti coloni ed operai; 

« 3° Ai proprietari e direttori di fabbriche, ma- 
nifatture edvaltri opifici. industriali che si sieno 
distinti perticolarmente nell’ industria mavifattu- 
riera, e da essi:dipendano molti operai.» 

Dalla Commissione; x 

« Art. 6. All’art. 158 della ‘legge organica 20 
marzo 1854 è sostituito. il seguente: 

« La ferma di servizio nell’’esercito è. di due 

201 specie, l'una permanente; l’altra temporanea. | 

« Debbono contrarre la prima i carabinieri reali, 
« gli armaiuoli, i musicanti , e gli. uomini della 
RL iOMBagnia moschettieri, ed i. volontari di cui al- 


cs art. 
€ È applicata la seconda a tutti\gli altri, salve..|. 


«.le eccezioni di. cui. al seguente. art: 160. » 
i, Conseguentemente è introdotto nella legge il cam- 
biamento,, delle. denominazioni di ferma di «rdi- 
\ nanza,e provinciale. in ferma. permanente e tem- 
poranea,, ? ù 


cage. vansizIzA, (relatore) dopo avere brevem 


‘ risposto, al senatore Rossi Alessandro per un fatto 


personale, confuta quanto», disse. ieri il,senatore, 
ova come l’ arruolamento dei volon- 


Pastore, e 0 e 
tari non sia per nulla nocivo all''eguaglianza. A 
nome delta Commissione dichiara ‘poi non potere 


‘punto, che interrompano i loro studi, e che pa- 
ghino una somma per passare'nella 21 categoria, 
somma che da 800 lire può il ministro della guerra 
portare a 2500.» sa 

La mia proposta ha per iscopo..di facilitare 
l’ingresso dei volontari nell'esercito, e se si vuole 
che vi sia un vantaggio in tale arruolamento, è 
giuocoforza sopprimere l’ articolo 6°, come ebbi 
già l'onore di. proporvi. Se il ministro della guerra 
e la Commissione convenissero meco, riguardo alla 
soppressione. dell'articolo "6°, io non, insîsterei 
nelle altre mie proposte. Riguardo alla questione 
degli studi, il mio articolo aveva per iscopo di 
facilitare i tirocini di tutte le arti utili. x 

RICOTTI (ministro della guerra) osserva che 
la legge attuale sopprime la surrogazione, ma man- 
tiene l’affrancazione. 

muxro dice che i vantaggi concessi al volon- 
tario, dalla legge che sì sta discutendo, sono no- 
tevoli. ed importanti, tanto più poi quando si 
pensa che la Prussia è tutta armata, che là tutti 
sono soldati, e che chi. non è stato soldato in 
Prussia passa per un vigliacco. 

In Italia invece si ha ancora il grave torto di 
considerare come. uomini coloro che non fanno 
nulla e quelli che, per esonerarsi dal servizio mi- 
litare si tagliano le dita. In Italia, ora come ora; 
abbiamo un.34 per cento di sfaccendati. 

Stante l’ora tarda, l'oratore confuta brevemente 
"A emendamenti proposti dai senatori De Gori e 

ssi, dichiarasi in massima favorevole al. progetto 
di legge che si discute, e conclude dicendo. che, 
se si vuol fare un buon esercito, bisogna prendere 
il buono dove lo si trova. 

La seduta è levata.alle. ore 6 pom. 

Domani, 17, il Senato, terrà seduta. pubblica 
alle. ore 2 pom. . 


CAMERA DEI DEPUTATI 
el PRESIDENZA VDEL PRESIDENTE BIANCHERI. 
Pr Tornata del 16 marzo. 


La sodutà d'aperta;alle ora: 2 1,2-1colle dolite for- 
malità. 


‘vamiè presenta la relazione sul progetto «di 


accettare che una parte dell’ emendamento Digny , legge ‘per l'unificazione legislativa nel Veneto. 


modificato. Quella parte dell’ emendamento Digny | 


L'ordine del giorno reca. il seguito della discus» 


ch'è accettata ‘è quella che dà facoltà ai volon- sione del progetto di legge per le guarentigie da 


tari di passare, compiuta che abbiano la ferma 


di un anno, nella milizia provinciale, purchè si 


sottoporigano prima ad'un'esame ‘sulla loro istru- 


zione militare ; ‘8 che autorizza l'autorità militare, 


a ritardare «fino al: 24° anno: di. età la loro chia- 
+ mata: sotto: le-anmi. In quanto: allo emendamento 
1 De, Gorij: lo:respinge, perchè: opina. non sia neces- 
sario. che il: volontario: debba avere 19 anni, poi- 


» » che nonev'ha chi ignori. che; quasi tutti i gio- 


vani, a 17 anni:sonovatti al servizio militare. 


mms. invita l'onorevole. senatore-Menabrea a 


accordarsi alla Santa Sede. 

Ecco il testo. degli articoli 17 e 19, sui quali 
si è aperta ieri la discussione : 

« Art. 17. Sono aboliti il regio ereguatur ed'il 
regio placet, ed ogni altra forma d’assenso gover= 
nativo per la pubblicazione ed esecuzione degli 
atti delle autorità ecclesiastiche, salvo per quelli 
che riguardano le provviste beneficiarie e l’aliena= 
zione e destinazione. dei beni ecclesiastici. 

«Lia colazione dei. benefizi. e dei titoli asse- 
gnati nella città di Roma e nelle sedi suburbicarie 


parlare un poco più forte; perchè alla presidenza ‘ai cardinali della Chiesa, non è soggetta al regio 


mon giunge:larsua voce. 


idopo:‘avere dichiarato di: essere 
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dolente: di; non:ayere: voce abbastanza forte per 
farsi; udire.in.4utti i. punti dell'aula; prosegue il 
suo. discorso prendendo. ad esame.l’emendamento 
dei senatori Rossi e Ginori, che a nome della 
Commissione, dichiara di. dovere.respingere. 


miCo®TE (ministro della guerra) prima di dire 


quale parte degli emendamenti proposti da vari 


senatori ‘accelti, trova opportuno lo'spiegare bre- 
vemente quale. scopo; si sia. proposto il governo 


presentando .jl dilegge che-si discute. 
Lo scopo precipuo del governo si fu quello di ac- 
crescere lajforzamunerica dell’esertito, portandola 
a 300,000 uomini -in.linea- di.combattimento, cioè 
tante divisioni. attive. di 15,000 uomini. Se all'e- 
sercito. attivo: sì. aggiunge l’esercito provinciale, 
avremo, una, forza, complessiva!.di 750;000 uomini 
sotto le, armi;.-Ik.portare la durata. del. servizio 
militare degli: uomini: di» prima categoria ‘da un- 
dici, a dedici. anni, ;è .mna ‘modificazione utile e 
necessaria. poichè aumenta la nostra forza di circa 
11/40;000. uomini. La:soppressione, della surrogazione! 
è un provvedi equo con, il quale si rende: 
omaggio. al principio di, eguaglianza, eche farà 
sì che tutte le classi di cittadini si trovino a far 
parte dell'esercito, Si sarebbe pure voluto soppri- 
mere l’affrancazione, ma. le condizioni. finanziarie 
‘dello Stato non, permettono. che ciò, si faccia. 
Se sì rinunziasse all'arruolamente, dei,, volontari: 
di un anno, bisognerebbe ritirare questo. progetto 
di legge, poichè cadrebbe tutto. l'edificio, della 
istituzione della milizia provinciale. In quanto agli 
ufficiali meno che idonei, che trovansi attualmente 
‘in attività di servizio, provvederà un progetto di 
legge ch’io ‘presentai al Senato or fanno, due. mesi, 
e di cui raccomando quanto meglio so, e. possola 
sollecita discussione. Riguardo agli emendamenti 
proposti da alcunì onorevoli senatori, respingo 
recisamente quello proposto dagli onorevoli Rossi 
e Ginori, perchè tende a ristabilire, la. surroga- 
zione; mi unisco al generale Menabrea nelle og- 
servazioni da Tui fatte. sull’emendamento del se- 
‘natore De Gori, e rispetto all’emendamento | del 
senatore Cambray-Diguy dichiaro di. accettàrne 
solamente la parle relaliva ai. giovani da chia- 
®° marsi sotto .le ‘bandiere dopo. .compinto il (240 
aono di età, bene inteso che i giovani.a cui sarà 
npiano gli studi universi 
di un anno sia doris 
cessa ad artisti ed operai che abbiano, compiuti 
“in modo soddisfacente gli studi elementari. 
L'oratore termina i suo discorso. proponri.do 
che sia soppresso. il 1° 3 dell'articolo 2° propésto 
î 6,,0 chie almeno venga modifici to. 
où nbray-Digoy a mettersi 
one e cal ininistre. di Ha 


Pra. i ; f o 
% “serva anta (Ftatofo) 6 ERTTIMNIGO (Di n- 
dro dell'Ufficio: centrale, persistono nel sostenere 
le proposte forniulate a Commissione.. “Li 
cammmax-pIenx parla a luogo sostene):dor 
gli emendamenti* da lui proposti iti tutta Ja loro: 
integrità. L' CRE Gffetli che la legge 
iéhe si discute prodrite sull’esercito è. bene, ima 
vb'roceuparsi* degli ‘effetti’ the produce sul. paeso è 
ancora meglio. Secondo me, prosegne dicerdo 
Iroratoreyil volontariato di un anno è il' solo medo 
d inipedire «chela sonpressiorie della esonerazione 
pussa: recare. dauni al'paése"" Alle mie proposte, 
la: Commissione:gonced® soltanto ‘chè il volontario 
#'disum anno;Che'per sorteggio passa. nella 2a ca- 
tegoria, 0 glio che era Si trova ascritto 
a questa, può passare Ti milizia. provinci 
purchè idorigo. Con cid la Chiaiano Nina 
vere uu nucleo: di ufficiali che vuole traslocare 
nelle:legioni ‘dell'esordità” provinciale, ma io credo 
cher con il’’distena’ proposto i volontari non ver- 
ranno .se-sì; esige'ch'èisi si mantengano di tutto 


gg fn 


ecequatur. » 

« Art. 79. Con legge ulteriore sarà provveduto 
per amministrazione delle proprietà ecclesiastiche 
nel Regno, per la creazione degli enti giuridici, 
nei quali: sia. da riconoscere il: diritto di rappre- 
sentarla, per:la distribuzione tra:essi.delrimanente 
asse. ecclesiastico 6 per l’abolizione delle ammini- 
strazioni governative del Fondo del culto e degli 
ecomomati regi, nonchè del ministero dei culti e 
delle spese di culto'inscritte in bilancio. » 

La parola spetta al dep. Massari. 

massami dice che sarà brevissimo perchè 
l'aspetto della Camera, lo ammonisce ad esserlo. 

Combatte l’idea della Commissione di mantenere 
l’ingerenza governativa per la temporalità ‘e. dice 
che il più bell’argomento contro quella proposta: 
è il discorso pronunciato dal relatore'sull’art. 16. 

Prova che la prerogativa dello Stato d’accordare 
0 ricusare l’investimento dei vescovì, sarebbe una 
causa di eterni litigi fra Ja Chiesa e lo Stato, e 
che essa è un’arme vecchia, spuntata, d’altri 
tempi, la quale non produce nessun risultato ef- 
ficace. ‘Cita l'esempio dell'Inghilterra, dove, nel 
1851, pregiudizi protestanti fecero aprovare ‘un 
bill, col. quale.il‘governo poteva ‘opporsi: all’ as- 
sunzione delle dignità, ecclesiastiche, dil2 il quale 
non ebbe nessun effetto non appena le passioni 
politiche eransi calmate. 

Del resto; gli piace notare' che in questa Ca- 
"mera: gli. avversari della libert& della Chiesa 0 
“sono; pochi, 0: non. ve: rie sono; Imperoechè, disse 
‘bene l'on., Crispi, in. uno Stato liberale non 
vi possone. essere. avversari, della, libertà: della, 
Chiesa, perchè tali non possono. essere che;coloro 
che vogliono la Chiesa padrone dello Stato, .0 
quelli che vogliono lo Stato padrona della Chiesa, 
Ora, dei primi non ce n'è in questa Camera, 
poichè ‘neanche l'on. Toscanellî ‘vuole Ja Chiesa 
padrona dello Stato, ‘e quelli che: sono: tanto: te- 
neri della legislazione giurisdizionale non possono. 
essere accusati di volere che lo Stato sia padrone 
della Chiesa. 

Per sostenere questa legislazione giurisdizionale 
non si adducono infatti che argomenti. di. oppor- 
tunità e. timori dî pericoli. 

Ma tutto le libertà hanno' dei pericoli clie bi- 
sogna sfidare precisamente: come fece l'Inghilterra, 
nel 1846 contro i protezionisti. 

“Taluni rdicono;/che» bisogna dare Ta libertà alla,, 
Chiesa jallorchè essa; sì:sàrd conciliata collo Stato. 
Ma, questa, teoria, va.messa al rovescio, poichè la 
libertà. deve essere. premessa. e. non conseguenza 
di questa conciliazione. Non si vuole:dare: Niberti 
alla Chiesa fino a che. essa sarà. tornata alle sue 
origini vere; ma io dico che noi non siamo leg- 
logi e non siamo competeati a giudicare dell'in» 
dirizzo delle cose della Chiesa: Anzi c'è fonda» 
mento-di credere 'che' allorchè Te avremo dato la 
libertà essa sentirà: il bisogno dir trasformarsi, 

Si dice che nessuno ci chiede la libertà della, 
Chiesa. sg Pulci compiere un grande 
progresso c'è forser bisogno di esservi” iuvitali 2 
E: dopo avere assordalò per. dieci “anni PEuròpa 
della promessa della libertà della Chiesa ,. vor- 
remmo noi mancarti oggi che:si preserta il caso, 
di muateserli? 

Si parla di opportunità. Ma sapete, 0 signori, 
ciù. chesuggi. ci rattigne ? Sono i vecchi pregiu 
dizi, le tradizioni : assate di moda, 

La libertà. della Chiesa saràum gran:progre: so 
sociale che spetta a noi di mettere ad effetto. 

Vidi l'altro giorno con molta. sodisfazione al- 
cuni deputati preoccuparsi dell’orddinamento imli. 
tare del'paese, e ‘con avicor maggiore soddisfazione 
ho udito le risposte date in proposito dul mini- 
stro: della guerra. Ma:credetei ve che ad uo paese 
basti un buon ordinamento militare pet mante 


nere la sua: indipendenza edilsuo tangò fra le 
nazioni:? bi 


Voi mi direte che ci vuole un buon ordina- 
mento amministrativo, che io desidero al pari di 
voi, che ci vuole un buon ordinamento finanziario, 
che io desidero al pari di voi, ma che dopo il 
discorso.«di ieri dell'on. Sella io temo più remoto 
che mai, ma ci vuole inoltre, o signori; l’arma- 
mento morale, bisogna sapere infondere nel po- 
polo lo spirito della vera libertà ‘@_del progresso 
civile, merc i quali soltanto una nazione può 
pretendere di giungere e dî conservare decorosa- 
mente-il suo posto fra-le-sue consorelle: {A ppro- 
vazinne) 5 

manazzuoni propone che nell’artivolo. 17 
alle parole: « l'alienazione.e «destinazione.dei.beni 
ecclesiastici, si soslituiscano le seguenti: rimanendo 
fermo frattanto il diritto vigente intorno alla alie- 
nazione. e destinazione dei beni ecclesiastici. » 

* La debolissima voce dell’oratore non giunge 
fino alla nostra tribuna. 

(La Camera è deserta) 

ALI MACCARANE sostiene al pari d'altri 
oratori che lo Stato, per essere logico, deve ab- 
bandonare qualsiasi ingerenza nelle cose della 
Chiesa, 

Se lo Stato avesse trovato necessario d’ingerirsi 
nella nomina del vescovo, l'oratore. capirebbe che 
esso si riservasse pure il diritto di trasmettergli 
la dignità che gli è conferita, ma dal momento 
che la Camera ha trovato inutile di immischiarsi 
nella nomina, sarebbe assurdo ed illogico volersi 
conservare questo diritto: di ‘trasmissione, 

Capisco la disposizione.di legge che attribuisee 
ad. una magistratura: amministrativa: 0 giudiziaria 
il diritto «di. vegliare o: di dare il suo voto sulla 
trasmissione delle proprietà. delle società morali 
ed altre; ma tutti direbbero. che la legge è as- 
surda, qualora questa magistratura volesse inge- 
rirsi od impedire che queste società nominassero 
una od un’altra persona, ad una carica 0 ad 
un’altra. 

Ta ‘Chiesa è ana società come un’altra, e quindi 
potrebbe dirsi. assurda una.tale legge, qualora essa 
volesse:sottoporla: ad. un simile sindacato. 

Voi vi siete proposta .come fine e come scopo 
la libertà, della Chiesa,.e vi.mettereste in potentè 
contraddizione qualora adotiaste qualche tempe 
ramento che ad essa libertà fosse contraria. Prima 
di tutto e sopra tutto, allorchè si fa una legge 
bisogna essere logici. Ù 

SANNITA TRL presta giuramento. 

Molti oratori inseritti sopra l'art. 17 non sono 
presenti. 

meazamro prevede molte difficolà nell'ap- 
plicazione pratica, della formola, libera, Chiesa in 
libero Stato; non vuole che lo Stato abbandoni le 
grandi rendite della. Chiesa. al primo occupante, 
come sarebbe un vescovo nominato dal Papa senza 
l’ingeronza dell’ autorità civile. La questione gli 
sembra molto grave, e sostiene ch’essà non fu an- 
cora sufficientemente! studiati e che non dev'es- 
sere întempesti vamente! risolta. 

Combatte l'articolo 19 e-la proposte che hanno 
pen. iscopo la formazione delle congregazioni dio- 
casane; composte; di. laici. ed ecclesiastici. 

simrRo combatte le idee esposte dall’on. Mas- 
sari ed esorta Ja Camera a non lasciarsi influen- 
zare da quelle teorie di falsa libertà. Aggiunge, 
che colle teorie pubblicate dal deputato Massari, 
la Jibertà del popolo verrebbe messa in balìa e 
calpestata diill'omipotenza della Chiesa. 

Tutti i beni della Chiesa sono beni che pro- 
Vengono dal popolo e che sono suoi, ‘ed i.succes- 
sori di questo popolo ‘hanno: l’obbligo di vedere 
se convenga dedicare tutti questi redditi ad una 
parte del clero; oppure. se sia necessario. esten- 
derne la destinazione. 

emrzs. La parola spetterebbe al deputato Pe- 
ruzzì per isvolgere i principìi ai quali s'inspira 
il controprogetto presentato da lui e da molti al- 
trî deputati, 

eERUZZI. In ordine all'articolo 17, noi ac- 
celtiamo puramente ‘e semplicemente:l’articolo del 
ministero, ‘salvo: Je parole. stampate in. corsivo, 
che fanno. un’ eccezione dell'abolizione del regio 
placet. per gli. atti che riguardano le provviste br= 
neficiarie, 

Di quest articolo non mi occuperò, come ‘non 
toccherò neppure gli articoli 20, 21, 22, 23; 34 
e 31 che completano ‘il sisteffa di noi proposto; 

Noi. non possiamo. accostarci alla proposta idel- 
l'on. Pisanelli, che riserva l'abolizione dell’ere- 
qistttur:e del placet fino a che non sia compiuta 
ua condizione che taluni credono non potersi 
realizzare oggi, e che noi invece proponiamo su- 
bito alle deliberazioni della Camera. 

Quando sî sta per accordare una libertà; essa 
può produrre molto ‘bene: è moltomale; @ se si 
Potessero avere anticipatamente ritratti-tuttî i ri- 
Sultati che ne derivano, quanti timidi nom ar 
resterebbero e negherebbero di corcederla ! 

To sono sempre stato fautora delle più ampie 
libertà, ‘e 'erédo’che bisogna ‘approfittare di qua: 
Tunque occasione per far ‘progredire; sia pure di 
Um piccolo passo; le libere istituzioni. 

Noi, del resto, pregindichiamo questa! grande 
questione cal corfondere: troppo' spesso la ‘Ibertà 


i colla forma ‘della sovranità. AMa Sovranità ‘del 


principe noi abbiamo sostituita’ Ja sovranità del 
Parlamento. Ma, o signori, questa sovranità può 
essere ‘ugmilmente despota ‘e’ tirammica -al' parii di 
quella del principe. 

Ta libertà deve avere:i suoi’ Timiti ele bud 
garanzie, non dimentichiamolo, ‘e ‘bisogna chel il 
Par'amento non si lasci fuorviare da fittizi biso gni 
@ che ricordî sempre il’ detto di Mitabean,. il 
quale diceva, che lo Stàto deve fare soltanto: le 
leggi che sono strettamente necessarie ‘al progre:so 
del consorzio civile. 

Si temono i pericoli per la Tibertà civile diulla 
libertà della Chiesa, ma nom si è iîiai pensato aj 
rericoli che la prima può correre dalla Chiesa 
quale è, e dal miseuglio di rapporti che esisténo 
fra essa e lo Stato. 

l'oratore dimostra che nel Belgio, dove quisi 
la esistenza del clero dipende dal Parlamento, 
questo clero cerchi di avere maggiore influenza è 


| cerchi d’impedire che sì formi una maggiorarzà; 


che gli sarebbe ostile. 

Ma se un giorro il partito del quale è cam. 
Dione l'on. Toscanelli divenisse maggioranza, a 
Che cosa vi servirebbero i vostri placet ‘ed î vo- 
stri ereguatur? 

Il male per noi non può venire che da” questi 
legami e da uuesto interesse misto ‘esistente fra 
la Chiesa elo Stato. 

Noi vogliamo che tutti gli. attenenti contro ‘la 
sicurezza dello Stato vengano repressi e vengano 
puniti tutti i cittadini, quali che sieno le qualità 
e dignità che essi rivestono, quando vi allentano. 

Taluni credono sia nestra missione di difen- 
dere i credenti contro gli abusi dei vescovi e 


ria romana. Io, in, verità, non capisco 
par e non credo di avere questa missione. 
Anzi io: credo che quando lo Stato difendo LE 
parte di una Spes religiosa, esso non fa 

re il dissidio. È 3 ; 
Loreto che l’ereguatur. non: ci salvi da n08 
sun inconveniente. Se noi avessimo-l’ereguatur il 
Papa potrebbe nominare .95 vescovi., Figuratevi i 
95 posizioni al ministero di grazia e giustizia per 
esaminare i titoli dei pomigati 1 Ed a-quali eri 

i ispi il vostro esame È 
5 ‘6 pen alcrini, sapete che cosa acca- 
drebbe? Che coloro ai quali avete dato il vostro 
assenso si affretterebbero di farsi perdonare.a Roma: 
il favore del quale furono fatti segno per parte 
vostra. È 

L’oratore dimostra che Io stesso nostro interesse 
dovrebbe spingerci ad adottare un sistema di li- 
bertà. rain 

Quando ayremo sciolto la Chiesa dai vincoli che 
la legano allo Stato noi l’avremo costretta a cer- 
care. nel.suo seno.la sua forza e, le fonti della 
sua vitalità. ; 

Le ragioni per le quali noi domandiamo Vabo- 
lizione dell’erequatur e del placet-sono diverse da 
quelle. per le. quali Ja, Commissione, le. propone. 
Proponendolo noi abbiamo voluto. avanzarci per 
quanto era possibile nella via della Tibertà. Noi 
possiamo: desiderare che nélla nomina ‘e nell’am> 
ministrazione del Fondo» ecclesiastico, prendano 
parte persone che, sebbene non ecclesiastiche, pure 
fanno parte della Società religiosa, anzi noi dob- 
biamo, se fosse'possibile, aiutare che ciò avvehga, 


i i i i diritto di 10 n o i deri 
immischiarei. TA ego Si tivamente ; tuttavia, Teggendosî su alcuni gior- 


i vogli. ali fraficesi' che tale ‘servizio devw essere in 
Noi vogliamo dunque che allo Stato venga tolta | n i i d 
gostuidie iîgerenza nell’ amministrazione delle ;| breve ripresa, vogliamo ‘eredere.che.la sospen: 
temporalità. Noi inoltre abbiamo proposto che | sione durerà per poco ancora. 
l'elemento laico si associ al clero nell'amministra- ich 


ia beni ecclesiastici durante il tempo delle Ruvo al teatro: Micca carpa luogo 
Noi, abbiamo proposto la, formazione delle. Con». { la beneficiata. dell egregio.arlista ecapocomico 
gregazioni diocesane e per conseguenza la sop-.|.L. Bellotti-Bon ,. colla nuova, commedia del 
pressione degli Economati. Ci sì dirà che nè la | Suner: Gralitudine, e colla farsa: + guanti 
Corte pontificia nè. il clero ‘accetteranno ;ora la‘ gialti #0 | + ni avi 
parte che.noi. facciamo loro col nostro progetto, , Î 
noi lo crediamo, ma nell’art. 28 abbiamo dispo- 
sto che queste Congregazioni debbano formarsi 
con decreto! reale:nelle diocesi nelle quali il clero 
non accetta il nostro metodo. 
Io credo che la politica della intera libertà che 


‘Ci viene comunicato il seguente. risultato 
della ‘prima. estrazione delle obbli del: 
prestito 1870 della provincia-e città di Reggio, 
avvenuta il 45 marzo presso quella Cassa pro- 
vinciale . 3 FASI: Mds, 

Il: numero,90,474 vinse il premiò di fran- 
chi 100,000 in oro. sia 

H numero: 85;063 id. fe. 1,000 in oro. 

I numeri 43,844 e 76,779 vinsero. il pre- 
mio di fr. 400 ciascuno. 

I numeri 330, 49,126 e 50,261 id. fr. 250 

SCUDO. È ; 
SA numeri 22,778; 29,713; 36;544; 47,908; 
53,262; 53,894; 65,547; 67,864; 82,274, 
98/117; 102,214; 104,586 e 107,558 id. fran- 
chi 200 ciascuno. 


Sappiamo ‘ché ieri Ja: nostrà Amministra- 
zione telegrafica ha domandato all’ Ufficio in- 
ternazionale di ‘Berna seit servizio telegrafico 
internazionale dei' privati continuava-ad esser 
sospeso còi dipartimenti: francesi che;sono stati 
invasi, e specialmente-con. Parigi. 

L'Ufficio internazionale ha risposto afferma- 


‘Staitiati, ‘17)) avidi ludgo; Tei R liceo Dante, 
a ore +1 antimeridiane:, un’ Acesdemia lette- 
raria in onore di Alessandro Volta. Dità le 
lodi cel Volta il professore di fisica dott. Carlo 


noi proponiamo mon sarà meno vantaggiosa al- Maranconie, à 

l'interno. To non'credo alla’ ‘gravità ae paricol Veranannt Val 

che da. questo .sistema possono venirci l'estero, DA d li 
Io confido nel benefizio del tempo, il quale ci La liga delle ferrovie dell’ Alta Italia 
renderà giustizia. Nè oredo che'la libertà che noi | PUPblica ill seguente’ avviso.: ...: 


‘accordiamo possa creare imbarazzi;ai governi esteri 
i quali sanno che le libertà che noi accordiamo 
nel titolo 1° di questa legge al Papa, il Santo 


It nimeto dei vagoni di questà Società impe- 
guiato nei ‘trasporti! pel Brennero: verso«là, Germa- 
o: nia.è salito. a-tutto'.l’ 11-corrente; in seguito alle 
Padre le godrebbe egualmente quando anche non disposizioni notificate al pubblico con avviso 24 
fossero serilte. nella nostra legislazione: . | febbraîo p. p., a 650, déi quali‘'877 trovansi al 

Forse.il Papa, per le; influenze. sotto le quali! {di Ja:di Kufstéi::gli ‘altri 27%:sonò fermi lungo 
vive, non accetterà subito ciò che gli accordiamo, { Ja linea tirolese. aspettando..di poter essere avviati 
ma io credo che questa legge verrà accettata da | verso quella stazione, man mano che, diminuito 
un gran. numero di preti e-dall'immersa maggio- | 1’ ingombro persistente dette merci, essa: possa ri- 
ranza dei cattolici esteri. € cova 

Io credo che, inquanto ai governi, essì sareb- Questa, Società è quindi.sno malgrado, di nuovo 
bero felici di Jasciarci tranquillissimi per ciò che | forzata a sospendere il carico dei propri vagoni 
riguarda Ja ‘ questione di Roma; ‘e'che; sé taluno È in servizio itaTo-germanico, contintiando il quale, 
fra essi ci. fa. delle rimostranze, ciò. dipende per {le merci destinate alla: Baviera, senza ‘perciò ac- 
la pressione ch’esso soffre per parte dei cattoliei. | celerare..il. loro avviamento a destino. non fareb- 
(Bene) To sono dunque convinto che questa libertà { bero che passare dai magazzini ove sono deposi- 
che noi ‘diamo alla Chiesa sarà ‘betie ‘accetta dai tate; ai vagoni della ferrovia, che sarebbero inu- 
popoli, enon temo ‘affatto: ch’essi ripetano il ti- | tilmente rosì sottratti «gli interni trasporti. 
meo danans et dona ferentes dell’on. Corbetta ; lo Continneranno, frattanto. le. stazioni di questa 
diranno forse i governi, nòn mai i popoli: rete a caricare per oltre il Brennero merci a pic- 

Caduto il. potere temporale, la Curia ‘rimane ‘È cofa'vélocità hei Vagoni della Germania ‘è del Ti- 
resisterà per qualche tempo, mà; a luogo andare, { rolo che vi arrivano, & devono ‘ritornare alle linee 
cederà e si trasformerà perchè le sarà impossi- | proprietarie. 
bile di vivere, andando a ritroso della società în n successivo avviso indicherà quatido e come 
mezzo'alla quale vive. ; potranno le spedizioni: a piccola velocità éssere 

Gli .è che, mossi da: questo profondo convinci- riprese con: vagoni di: questa Secietà.. :. 
mento, io ed i miei amici abbiamo. proposto alla ua 


Camera i nostri emendamenti; ed è con calore pì) à 
Uguale a questò convincimento clie ‘nidi li'tacco Questa sera, 17, a ore 8 precise,; nel Pio Isti- 
mandiamo ‘all'esame.ed all'approvazione della Ca-, | tuto de' Bardi, via Michelozzi, N. 2, presso via 
mera. (Viva approvazione. Vari deputati vanno.a f M28880, il prof. Carlo Fontarelti darà ta consueta 
stringet la mano all’oratore) 3 ps di econortia: sociale; ‘ovtratterit:: «Della 
a», 


wgs. La parola spetta al dep. Mancini. P : 
Domani, ;18, a ezzogiorno, nel R. Istituto di 


MANCINI continna a svolgere il sno. contro- 
Progetto, e difende specialmente quella parte di | studi superiori, il’ prof. G. Ugttuléna, rieltà sua 
esso che si riferisce agli articoli 17 e 19. Quella f'solità lezione ‘di letteratira ‘greca tratteràidile So- 
relativa all'art. 17 è: così concepita; erate. » : 

« Sono: abrogate le. cautele! preventive; del regio Ad.un'ora,pom,.il prof. G.Trezza. continuerà 
ereguatur,, del regio: placet e di ogni altra forma f le sue lezioni sulla « Mitoldgia ‘di Roma. 

di assenso governativo, necessario alla pubblica- Alle 2'pom. ‘il prof. A: Gennarelli; coritiîiando 
zionè ed esecuzione degli atti dell’antorità eccle-'f le lezioni sull’Asia Minore,... parlerà della; « Pic- 
siastica, salvo per quelli riguardanti le provviste | cola Armenia, della. Malatea @ del Ponto. » 
beneficiarie, l'alienazione e destinazione dei beni ri 
ecclesiastici; il mutamento; di (cireoserizioniceccle- 
siastiche, ogni imposizione ‘di tasse efdiritti, ela‘ 
erezione di nuovi istituti ecclesiastici. 

« Nondimeno per l'esecuzione dei provvedimenti, 
ecclesiastici è vietato ogni uso di mezzi coattivi, 
nè sarà conceduto a tal five l’ impiego del brae: 
ciò secolare) » 

To quanto all'articolo 19, l'oratore’ actetta in 
massima quello della “Commissione, nia fa riserva 
divAleune’ rettifivazioni ed' aggiunte: 

(1' deputati abbandonano pochi per volta l'aula) 

L'oratore ‘espone molti dubbi sopra 1° efficacia 
della proposta ‘dellà Commissione, specialmente 
per certe omissioni chie trova neD suoi» duevarti- 
coli, sui «quali chiedé al ‘guardasigilli varie sjiio- 
gazioni,. Vorrebbe proporre, fra. allre;.cose, l’e- 
stepsione alle. provincie toscane e napoletane:della 
legge del. giugno, 1850, 
ra eTIA presenta la relazione sul progetto 
di legge del censimento generale al 31 dicom- 
bre 1871. 

La seduta è sciolta alle ofe? 6 14 


MINISTERO DELLA: MARINA. 
Ballettino meteorologica. del dì 16 marzo 
ore. £. pomerid, 

Il barometro. è abbassato da 4 a 10 milli- 
Metri in tutta l’Italia; il centro dî depressione 
lrovasi. nella partè superiore del. tiforàlè ‘adria- 
tico. It cielo ‘è coperto è’ mavoloso mell'Hala 
centrale @ ‘meridionale; tranne qualche stazione 
della Sicilia; è sereno nell’ Italia settentrionale, 

ominano venti forti di Sud e Sud-@west, Il 
mare è agitato a San Remo, Cagliîrì, Napoli 
Capo Spartivento, nivsso”în’ molte “titre sta- 
zioni, specialmente ‘del'iMeditertaneo 
È Colt tempo molto variabile;.e.il mare 
* sempre più, minaceiato..dai : venti - 
gioni, meridionali, } hi er 
Temperature estreme del di 16 marzo 


Termometrografo centigradò del ft: Osservatorio 


Domani seduta al tocco; : iaia 3 ti $ 
TE nni IO 
Nola de denti denunziutirnel giorna 
14 mai 303 


CRONACA DI FIRENZE 


Teri una. bambina di 2 anni, mentre 


Roniarfelli Giuseppe, d’amdi 85.e2.K i 
Caroliria, id. 31-— Furi Verdiana,, id. 15 De ir 


Ilini C DEGNI SIRIA, | - 
si tras | E Maygariotia, id. 68-— Ma zon Giuseppe, id. 95 


sa , — Manetti Anna, fl. 76 — Bisel P 
Stullava presso. un: recipiente d acqua,.vi cadde | — Musso Giusepre; id: si ; nai di n; 
dentro e vi rimase annegata. id. 41.— Giampien Adelaide, jd, 49 — Pini As: 


sunta, id. 50 — Francioni .Ferdj ì 
Favilla Angiolo, id: 50 Lr eroi ri 


3g X 
Nell'estrazione che fia avutò luogo quest'oggi Più, 5 bambini che non avi A 


# Milano, delle Obbligazioni del Secondo Pre- 


a anni, 
stito a premi di quella città, fi Gli atti di nasci ati 
le seguenti Serie; l'nteie e caale furono 18, 0 10, so NIRO. giorno 


641 — 7160 — 1706 —'49g L 3136 


gli. 
colti 


cou 

fare 
fond 
i gi 


Nacci 
locati 
che 1 
poi p 
Casa 
poi fi 


presso 
,000 
,000 
100 3 


nio di fran. 


D in oro. 
sero. il pre- 


I id. fe. 250 


44; 47,908; 
4; 82,274, 
558 id. fran- 


Amministra- 
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he.sono stati 
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he la. sospen- 


i; avrà. luogo 
è capocomico 
mmedia del 
Mi quanti 


» liteo Dante, 
tdemiîa lette- 
ta: Dità le 
sa dott. Carlo 


PAIA: Italia 


îbbietà impe- 
orta \Germa- 
| Seguito alle 
mm avviso 24 
} trovansi al 
} feti lungo 
essere avviati 
ie, diminuito 
ssa possa ri- 


do, di nuovo 
propri vagoni 
4 quale, 

za perciò ac- 
no. non fareb- 
sono deposi- 
atebberò inu- 


ni. di questa 
> merci a pic- 
anta ‘è del Ti- 
areale linee 


indo e come 
ocità. essere 


el Pio Isti- 
presso via 
la consueta 
è: « Della 


Istituto di 
, nella sua 
erdidi « So- 


continuerà 
ha. » 
‘ontimando 
lella x Pic- 
nio. » 


ntrionale. 
-Quest. Il 
ì, Napoli, 
Mtre sta- 
pi 

«@ il mare 
delle re- 


© ia. 38 — Morelli Vincenzo, i Franchini 
Pietro, id. 31 — Cecconi Luisa, id. 88 — Della 
Pegna Gaetano, id. 60 — Lachini Antonio, id. 
77 — Noferi Eugenia, id. 29 — Bartolozzi Elvira, 
id. 18. 
Più, 3 bambini che non avevano ancora 6 
anni. 

Gli atti di nascita denunzigti nello stesso giorno 

furono 23, cioè: 11 maschi, 10 femmine e 2 nati- 


morti, 
Matrimoni del 14 marzo. 
ierschel de Minerbi Oscar, addetto di lega- 

prep S. M. il Re d° Italia, e Obermayer Emi- 
lia, possidente. 

Alberani Antonio, trattore, e Pratellesi Teresa, 
possidente. è s 
Papi Amerigo,  eòlono; e, Mazzini Maddalena, 


colona, 


e 
Egregio sig. Direttore, ; 

Si raccomanda alla giustizia ed umamtà del 
sig. presidente del Consiglio de’ministri perchè 
voglia sollecitare i competenti ministerì al ri- 
lascio dei decreti ammissivi a pensione gl’im- 
piegati ex-pontificii, ai quali fu concesso tale 
diritto in forza del decreto 34 ottobre 1870 
di S. E. il sig. generale La Marmora, luogo- 
tenente del Re in Roma, mentre molti di detti 
impiegati privi dello stipendio , unica risorsa 
loro, fino dal dicembre 1870 versano; nelle 
più critiche circostanze per alimentare sè e le 
famiglie. 

Od almeno gli piaccia autorizzare i signori 
prefetti ad accordare, come fanno facoltà vi- 
genti disposizioni, i due terzi dell'assegno con- 
seguibile, non.woléndosi e potéidbsi porre în 
dubbio che il decretò tuogotenenziale suddetto 
possa subire limitazioni per parte dei signori 
ministri; che anzi Mon sì sà/darè ragione come 
la Gorte dei contî, potendò. rilevare. da altri 
documenti presentati alla medesima se i pro- 
ducenti si trovario nella ‘categoria prevista dal 


predetto, decreto luogotenènziale , abbia potuto 
esigere Tanti deotetto Speciali per i singoli in- 
dividuî. Gira 
Suo devotissimo 
i cn sA. BI 


Nonizià INmiave È FArtI V art 


— Ci si dà per certo, scrive l'Esercito del 
14, che ai primi del prossimo aprilé sità man= 
data in congedo illimitato la classer#895 di 
4* categoria. E 

Il ministero della guerra ha determinato che 
“per gli esàmtf speciali der Irogotenenti: ‘di' cas 
valeria, l'esame di equitazione non sia più 
compreso nel 3° gruppo « esercizi pratici in- 
dividui » ma costituisca invece da solo un 
gruppo a parte pel quale i candidati riceve- 
ranno anche punti di merito compresi fra 0 
'e' QOGFITERAZA ed i 

— Terî Paltro; sérivellaGazzeltà-dell’ Emilia 
del 15, davanti alla Corte delle Assise di Bo- 
logna, fu: trattata la causa; contro, Starnpimi Mi- 
chele fu Michele, di anni 29, fornaciaio, 
cusato di estorsione per avere la sera del 25 
settembre 4870 in San Pietro Capo Fiume:dì 
Molinella , estorto a danno dell’ oste Carlo 
Gnaccarini la somma di lire 20, facendogli 
mostra di un lungo coltello al fine d’ întimo= 
rirlo e dicendosi mandato da quattro banditi 
romagnoli: che ‘To stavètio’ aspettàndo di fuori 
«@ gliel* avrebbero: fatta pagare cara se..non, 
dava ‘il denaro. A seguito di verdetto afferma- 
tivo, è stato condannato a tre anni di reclu- ; 
sione e pene accessorie. } 

— Il Monitore di Bologna del 414 reca: } 

Ci scrivono da Lugo che martedì a sera (7) 
fu ivi ferito il brigadiere delle 
blica sicurezza I 
al capo; mercoledì venne ferito da èolpo di 
arma ‘da fuoco un certo Belletti, e avant’ieri 
a sera poi venivano aggrediti sulla pubblica | 


via i signori avv. Giovanni Capucci e dottor ; 


Pasetti,. e l’un di. essivdovette recarsi a ;casa.a 
prendere il‘ danaro per' il ricatto, mentre il 
- compagno veniva<guardato) a vista. 0) 1.0 
#— Ci si annunzia, scrive la Gazzetta di To- 
rino del 45, che i principali orefici della pro- 
vincia e quelli della città nostra sì sono riu- 
niti per discutere della grave questione del 
marchio sugli oggetti preziosi. Ci si dice pure | 


Season iso Mn. TORNO I 


ac- . 


I guardie di pub- 
earth colpo d'arinà itagliento; | 


pubblica sicurezza riportarono alcune contusioni. 
L'altro arrestato, mercè un rinforzo di carabinieri, 
potè essere tradotto alle carceri giudiziarie. L’au- 


zione su questo deplorevole avvenimento. 


da Salò, che in quella città furono arrestati 
tre individui gravemente compromessi nello 
spaccio di biglietti falsi da lire mille. 

— Là Sentinella Bresciana. del 14 ha, in 
data del 48, da Rovato: 

Jersera Coccaglio e Rovato erano commossi 
per una sedizione di contadini, i quali, a frotte 


fra i due comuni, minacciavano di venire alle 
mani; e già qualche colpo era corso, quando 
î due carabinieri di stazione a Rovato, avver- 


volsero preghiere ai primi che incontrarono di 


sposta fischi e sassate, ed i più arditi furono 
loro sopra per disafmarli, ma non vi riusci- 
rono, chè i carabinieri si difesero bravamerite, 
benchè il numero degli assalitori fosse di venti 
o trenta, fino all’arrive dei carabinieri venuti 
da Chiari e da altre stazioni, con l’aiuto dei 
quali procedettero a vari arresti; si dice che 
Vi siamo tre o quattro. feriti ;- dei carabinieri 
fimo ebbe. ‘una ‘graffiatura e nulla più. Ecco 
quanto ho potuto raccogliere e vi mando su- 
bito,..salvo..a scrivervi i particolari ulteriori 
che niî' fosse dato conoscere. 


— Alla Sentinella Bresciana del 15 scrivono 


steria della Malpensata, prossima alla stazione 
della ferrovia, quattro individui che giuoca- 
mano: alla morre vennero a contesa per un punto 
che da una parte si voleva aver. guadagriato, 
@ dall'altra non si voleva concedere; la que- 
stion® si fece tanto aspra, che dalle parole si 
venne ai fatti, e due dei giuocatori, che son 
fratelli, dato: dì piglio ad un coltello ciascumo; 
sopra‘ ai due avversari; ferendoli gra- 
vemente, di maniera che uno ne morì tosto e 
dell’altro ‘si teme che non possa campare. I 
feritori! vennero arrestati subito dopo’ consu- 
mato il delitto. 

— Oggi, scrive il Corriere di Sardegna di 
Cagliari del 10, si è ancorato nel nostro porto 
l'Asia, piroscafo inglese comandato dal capi- 
i tano L. O. Moen, proveniente da Shilds, con 


Sardé. 
— La Gazzetta Ufficiale di Roma del 15 

ì scrive: 
Fra i sovrani è principi che offrirono ieri 
voti e felicitazioni a S. A. R. il Principe di 
Piemonte, constatiamo che S. M. il re. di Ba- 


viera trasmise pure per dispaccio, qui in Roma, | 


all’Altezza Sua, i suoi augurii in occasione del 
giorno natalizio dell’augusto Principe. 

I — Ci sì assicura, scrive la Libertà di Roma 
del 15; che-il cardinale Antonelli ‘si è ‘affret- 


; tato a cogliere l’occasione dei fatti del Gesù 


È per serivere: una nuova nota. alle potenze. Ci 
viene detto che il prezioso documento sia par- 
* tito ieri sera. 

— leri avsera, scrive la Libertà {di Roma 
del 16; verso le ore 9, Carolina di Mauro di 
annî 49, trovavasi col proprio ‘marito; certo 
Domenico de Vito, di anni 28, nell’osteria in 
via delle Grotte (Campo di Fiori) esercitata 
dàl' fratello del suo marito. Nacque un diver- 

».bio: fra di-loro per motivi di gelosia. Ad un 
tratto la Carolina di Mauro alzatasi infariata 
vibrò un colpo di coltello nel petto del ma- 


rito-con.tanta vielenza che questo rimase al- ; 


l'istante cadavere; poi ferì gravemente” colla 
sfessa arma il cognato, così gravemente” che 
questo ha dovuto essere trasportato all’ospe- 
'\dale dagli agenti della pubblica sicurezza; La 
Carolina di Mauro venne immediatamente ar- 
restata e. tradotta in carcere alla disposizione 
dell’autorità giudiziaria. 

— Nel nostro arsenale, scrive il Roma di 
Napoli del 14, è stata già armata ed è pronta 
| a partire la corazzata Varese. Anche la coraz- 
è zata Terribile è invia di*armamento; e si dice 
che, fra breve, questi due legni andranno a 
raggiungere la squadra; corazzata nella rada di 
Gaeta. 


— Nella sua tornata d’oggi, ‘serive il Pun 


che l’adunanza voglia formulare una pi di 
a tenore della quale, ammesso il pla stes: 
gli oggetti in oro fino, gli orefici abbiano fa= 
coltà di prepararne altri di qualità infertoté, 
cou o senza marchio, purchè quello di cui si 
farebbe uso per questi ultimi non possa con- 
fondersi col marchio che si adoprerà a bollare 
i gioielli in metallo di titolo superiore. 

— Nella Lombardia del 44 corrente si legge: 

Ci si narra di una gravissima scena, avvenuta 
ieri, in un cascinale nei CC. SS. di Mi Do, e 
precisamente sul' confine! det: egtitane di “@téco! 
Milanese. Pare che le disposizioni prese da un 
fittabile, certo Chiolerio della cascina Ponte, Se- 
veso, di vietare il passaggio sui suoi campi, ab- 
bia, attizzate Jo} iro di alonni; a, ei qriel passag io: 
serviva assai, vuolsi, per i 
è che il Chiolerio fu fatto segno di violenti mi- 
naccie non solo, ma trovò distratti i ripari col- 
locati da lui all'uopo di impedire quel transito, 
che recava non lieve danno al podere. Ieri sera 


per |-resse' x S. 


contrabbando. Fatte è 


golo di Napoli del 43, il nostro Consiglio co- 
munale approvò ib ricorso che lar Giunta di- 
. Îl Re contro la sospensione della 
sessione straordinaria ordinata dal prefetto. 
— Al Corriere di Sardegna del 13 telegia- 
fimo : 


Qui si è scoperta e sequestrata una mac- 
china che serviva aila- falsificazione déivbi- 
glietti da L. 20, 25, 40° e 50 dellà Barca 
nazionale. Due dei falsari furono arrestati sel 


da (Catania : 


Joro. complici, alcuni dei quali si suppone 
siano a Palermo. L’ operazione fu compiuta 
dal signor Rossi , ispettore di pubblica sicn- ; 
rezza a Cagliari, venuto in Sicilia con 1° nl- + 
timo; piroscafo postale. È i 


gna annunzia, che S. A. il kédive d’Egitto ha 
conferito all’egregin professore Giuseppe Re- 


©norificenza. — Il Monitore di Bolo- | 


torità giudiziaria ha immediatamente aperta l’istra- ; 


— Alla Sentinella Bresciana del 14 scrivono | 


di 20 a 30, giravano con aria minacciosa, e; 
non so per quali ragioni vecchie di animosità 


titi del disordine, accorsero sul luogo. Fssi | 


volersi ritirare alle loro case; n’ebbero in ri- | 


da Bergamo; che la sera del 12 corr., nell’o- | 


un” gram carico» di” materiali per le ferrovie . 


la polizia procede alacremente per scuoprire i | 


ue ZA) = 


dell’opera pia del baliatico. Altre somme ri- 
levantissime, per l'importo complessivo di lire 
200,000, essa Insciò alla Società d’incorag- 
giamento; al Pio Istituto dei ciechi, ai Rifor- 
matorii ecc. 


Uno studente. — leri, scrive Ja Lom- 
bardia del 44, veniva arrestato in flagrante 
. questua sulla pubblica via. certo -Do... Bene 
! detto, d’anni 85. 

Inferrogato intorno alla sua professione, si 
qualificò per studente! 

— Studente di che? replicò l'impiegato a 
cui venne presentato. 

— Studio da ammi, soggiunse il Do.,., il 
mezzo di viver bene senza lavorare. 


I eruzione del Vesuvio. —In data 
del 44, il Pungolo di Napoli reca : 

Teri il Vesuvio dopo di avere durante il giorno 
gettata una quantità enorme di cenere nelle 
sottostanti campagne, a ‘segno. da renderne i 
! pascoli quasi nocivi alle bestie, è di avere di 
| tanto in tanto emesso profonde € forti detona- 

zioni, ad în tratto si tacque non gettando quasi 
neppure più fumo nelle ore della notte. Ciò 
: non impedì per altro che. numerose brigate 
| di forestieri sulle prime ore della sera non 
| accorressero- ai piedi della. montagna; dalla 
| parte dell’ atrio del cavallo, per contemplare il 
| bizzarro fenomeno che presentavano ancora le 
| lave semispente. Per lungo tempo al chiarore 
Ì 

Î 


Ì 


della torce a vento si videro percorrere in tutti 
i sensi quei luoghi montuosi è pieni di pe: 
'\ricoli. . 

In questi giorni si ebbe a lamentare la morte 
di un imprudente che senza guida si: avven: 
| turò verso la bocca del cratere nel momento 

della maggiore sua eruzione. Colpito probabil- 

mente nell’ ascensione da uno dei sassi roventi 
che in grande abbondanza rotolavano giù dal 
monte, venne gettato al suolo; e prima che 
gli si potesse recare soccorso, rimase preda 
- della lava che colava lentamente da quel lato. 

Pare che appartenesse alla classe operaia per- 

chè fu trovato coperto da una maglia di lana 

di qualità inferiore. 

Il disastro ferroviario di Pu- 


teaux. — Nello scontro fra i due treni av- 


venuto presso a Parigi il 9, e da noi riferito 


l’altro giorno, vi furono 14 morti e 98 feriti. ! 
Un falso battaglione. — Nella:setti- | 


mana entrante, scrive il Gauloîs dell’ 14, da- 
vanti alla Corte delle Assise di Parigi si di- 
scuterà un curiosissimo* processo. 

| Si.tratta di giudicare un falso battaglione di 
guardia ‘nazionale che senza essere inscritto 


i sui ruoli, riuscì a farsi pagare per lungo tempo | 


Un franco e mezzo al giorho per ogni uomo 
che ne faceva parte. 


La lega anti-prùsstana. — Teri, 


i di Jafet, la più importante: delle Società israe- 
litiche di Parigi, adottò all'unanimità la se- 
guente. deliberazione : 


« Sono espulsi dalla Società tutti i membri 


appartenenti alle nazioni tedesche, le quali 


presero parte all’ ultima guerra contro la 
Francia. » 


ascesero a 831,914,000, cioè due milioni ed 
un quarto di lettere al giorno, ed il numero di 
giornali, pacchi di libri, ecc. fu di108,668,000, 


+ cioè circa 300,000 al giorno. Quindici anni | 


or sono, cioè nel 1854-il numero delle lettere 
consegnate ascese soltanto a 443,649,301, per 
| cui la cifra è quasi raddoppiata in questi 45 
anni. i 
| NOTIZIE ULTIME 


La Camera non ha terminata neppur 
oggi la discussione dell’articolo 17 della 
legge delle guarentigio, ma comincia a 
dimostrare a segni evidenti di essere stanca. 
Oggi l'on. Massari prima; poscia l'on. Alli 
Maccarani sostennero la più ampia libertà, 
contro quell'articolo; parlarono a difesa 
de’ propri emendamenti gli on. Barazzuoli 
@ Mancini, concordi però con la Commis- 
sione nel mantenimento dell’exequatur per } 
le provviste beneficiarie. Î 

L’on. Peruzzi svolse ampiamente le pro- | 


inposte da lui presentate insieme a 76 col- | 


leghi della Camera, esponendone il con- 
cetto e lo scopo. Disse bene l’on.- Peràzzi 
che le sùe propostè non piacciono al Papa, 
a cui importa che la Chiesa sia conside= 
rata come istituzione dello Stato; ma ere- 
diamo s'illuda attendendo che la Camera 
le discuta. Egli ha combattuto per -l’onor 
delle armi, ma la baltaglia decisiva ‘sarà 


immancabilmente rinviata ad' altro tempo. 


H 


T Cumitato privato della‘ Camera ha oggi i 


compiuta la discussione del progetto di legge 
per l'affrancamento delle decime feudali nelle 
‘province napolitane € siciliane. Esso ha modi- 


pg hi individui si assembrarono:\avanti;la, | $aldi la decorazione: dell'Ordine del Medijdiò, | ficato îl secondo articolo nel senso che le terre 


casa del Chiolerio, proferendo parole di minaccie ; 
poi furono scambiate parecchie fucilate: ' Accorre- 
vano sul luogo alcuni agenti di pubblica'sictitezza 


e ne nacque un tafferuglio indiavolato».. A rtestati | Dell 


due fra i più ostinati di quegli individui, i loro 
compagni vollero liberarli. Da ciò, una lotta lu 
© seria, nella quale rimase ferito utio degli ar- 
ie Sn Ange lg anni 38, ma- 
“cellaio di Giecos..il, quale. venne trasportato; sal--| 
l'ospedale dei Fate-bene-fratelli. Due ghe di 


Lasetti cospiceut; — Ci si annunziaz; | 
Scrive la Lombardia, di Milano del 15, chela } 
Signora Marietta Germani, vellova del D. Carlo 
ell'Acqua, morta il giotno 43 corrente, la- | 
sciò cospicui lasciti a parecchi nostri Pii Istic-/ 


tuti: Ella Snstituì erede’ il comune della prezipsa}‘ 


sua accolta di incisioni! è di quadri (fra i 
squali parecchi di Massimo d”\zeglio) — poi 
fece un legato di lire settantamila .a beneficio 


$ i 
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messe a' coltura dopo il 18065’ intende ch'e- 
rano fibere ‘è non soggette alle decime. 

Il Comitato ha pure, approvato il progetto 
di legge per l'adozione delle cartoline postali 
per modificazioni alla legge postale. 

Esso Jia espresso. il'yoto che il prezzo delle 
cartoline, anzichè di #0 centesimi, come pro- 
pone il progetto, sia ridotto a 5' centesimi. 


scrive il Gaulois del 13, la Società dei figli] 


Nella Gazzelta Ufficiale del 
si legge: 

Dalle notizie pervenute da tutte le parti 
del regno al governo del Re ci è grato con- 
statare come dappertutto il giorno natalizio 
di S. M. il Re venne festeggiato dalle  popo- 
lazioni colla più viva esultanza e con patrio- 
tiche dimostrazioni d’affetto e devozione all’au- 
gusto Sovrano. 

Tn molte città per ispontanieò concorso del 
clero fu cantato in forma solenne il Te Deum; 


16 corrente 


come a Venezia ove officiò personalmente Sua | 


E. il cardinale patriarca, a Vicenza, a Tre- 
Viso, a Padova, per invito dei reverendissimi 
vescovi e. Capitoli.di quella città e diocesi. 


La Freie Presse del 15 havi seguenti tele- 
grammi : 

€ Praga, 1%. — Glî eccessi all’Università 
continuarono quest'oggi. Vennero fatti molti 
arresti davanti all’Università. 

€ Brusselle, A4. — L° Etoile Belge assicura 
che l’ex-imperatore Napoleone arriverà que- 
sl'oggi a Verviers diretto in Inghilterra. 

© Bettino, A4. — La Gazzetta della Croce 
conferma che a capo dei dipartimenti francesi 


occupati, sarà nominato il ministro della guerra 


sassone, l'abrice, » 

L'Osservatore Triestino ha per dispaccio da 

€ Londra, 44. — Alla Camera dei Comuni, 
Buxton; in seguito a desiderio’ di Gladstone, 
ritirò Pamnunciata: emenda, la quale chiedeva 
che il governo invitasse le potenze d’Europa 
e l'America ‘a concertare disposizioni iper la 
guerra terrestre. /Gladstone ritenne ‘inammis» 
sibile una discussione a tale proposito nel pre- 
sente, momento,; tm scui. due grandi potenze 
stanno regolando le condizioni - della: pace.» 
nio iii 


AGENZIA STEFANI) 


B'uxelles, 15. — Sî ha da Parigi, în data 
del 14; 

La situazione di, Montmartre conlitua 
sere identica, 

Il Bien Public dice che le avitorità avrebbero 
deciso, (li mettere Te guardie nazionali che dee 
{ tengono i cannoni in misura di sottomettersi 
falle leggi. si 
| Consiglio dei ministri esaurinerà oggi qué- 
| sta questione. 

Bruszelles, 15. — Si ha da Parigi, in data 
* del415: 

li Journal officiel, smentendo lè voci sparse 
in contrario, dice che lo stato sanitario di Ver- 
sailles. è. eccellente. 

Il Journal des Deébats esprime Ta propria sor: 
| presa perchè le autorità lascito prolirigarsi in 
| definitamente le-scené burlesche e odiose di cui 
| Montmartre e la piazza della Bastiglia sono da 
45 giorni. il teatro. 

Chiusura della Borsa : 

Rendita francese 51 45; T'restito 52 35; 


Ad es- 


! Lione 840; Nord 925; Ttalianid 54 10: Austria H 
Le poste inglesi. — Nel 1869 le let- H 
tere trasportate dalle poste nel Regno Unito ! 


che 790; Lombarde 365; Banca 2882.* 
Snarbiucken, 15. — L’ imperatore è arrivato 
« Oggi col principe ereditario e il'principe Garlo; 


Fu ricevuto alla stazione dalle autorità civile’. 


{ militari e da una folla immensa con entusia- 
} smo. L'imperatore accettò uni indirizzo (e una 
i corona d'alloro e quindi continuò il suo 
| viaggio. 

|. Ptetroburgo, 15.— Lo czat inearicò una De- 
i putazione militare di recarsi a Berlino per sa- 
{ lutare 1’ imperatore-al suo arrivo, 4 

Prancoforte, 16.—L’ imperatore è&giuntò ieri 
sera éd ebbe una solenne accoglienza. 

Berlino, 45. — Teri ed oggi il. ministero 
‘tenne delle riunioni,.colla' presenza di Arnim, 
per dargli le istruzioni, diggià sanzionate dal- 
l’imperatore, circa le trattative di pace di Bru- 
xelles. Arnim partivà immediatamente per Bru- 
xelles con pieni poteri. 

Madrid, 15: — Sua Maestà .il ‘re. è partito 
ieri alle ore 5 4/2 antimeridiane per Alicante, 
ove è arrivato alle ‘ore 7 della' sera:Nel viag- 
gio, S. M. è stata dappertutto accolta col più 
grande: entusiasmo; specialmente in Albacete e 
in Alicante. S. M. la regina non ha potuto 
uscire dal portò di Rosas per il cattivo tempo. 
Ogni giorno essa riceve numerose prove d’af- 
fetto e d’entusiasmo dalle popolazioni della 
provincid di ‘Geroma}! clièé inviarono è/S. MS 
alcune Commissioni per felicitarla del suo ar- 
rivo in ‘Spagna. ì: 


Berlino, 16..— Il generale Wrangel, aiu- | 
LIS 
i 


tante: di campo ‘dell’imperatore di Ditdskia, 
quirarrivato provemiente»da Pietroburgo. 


Monaco, 46 —Al termine accordato ai pro- . 


fessori Doellinger e Friedrich per dichiarare 


la ‘loro! sommissione: alle! decisioni delConcitio»! : 


‘® scaduto idrî, mu! essi‘mori-hanno fatto-alenna; 
dichiarazione i 
Berlino, 16. — Il Consiglio municipale de- 
cise di conferire a Bismarck e a Moltke Ta 
cittadinanza’ onoraria di Berlino, è di porte i 
loro busti nel palazzo. munieipalé. 


| ) 


) Bruzelles, AG: + Si ha da Parigi; Ln 


del 15: ; 
Thiers decise-che: tutte le riunioni dei mi-' 
nistri saranno tenute a Parigi. j 
Quasi tutti i giornali lodano il linguaggio! 
dignitoso e ‘moderato dell’indirizzo dei 18de- 
putati\ di Parigi, specialmente il passaggio che , 
dice essere necessario di evitare. tutto ciò che | 
potrebbe dat luozo ad una agitazione. 
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Vienna, 16 15 16 
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A mi 01 Ta P; -_ 
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i Rendita austriaca , 68 —| 68.10 
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Marsiglia, 16 15 16 
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» italia. . . Bi—-  BA05 
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Lombarde. . . . . + 290 — 22975 
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Turisino 1868 . .;, —— 160- 
Ottomane 1869 . 2. —— 27750 
Torto cantati 2 —- 
Londra, 15 4 15 
Consolidato inglese + 9118/16 9113/16 
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Lombarde. . . . . 14 9flb  149f16 
Turco. . . . ... 4258 42384 
Cambio su Berlino. ... —— _—a 
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BORSE DI COMMERCIO! 


Borsa di Firenze del 15 marzo. 
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Boo +. . 0. CEL BT 8705 
TWciricia ale FG. 1. 5715 d. 5710 
DE DE i N Ri e 
Impr. naz. pag. 5 ‘jFC. I. 82 #0'di 82— 
i Obbl. Beni'Ecclesiast: ©. Ì | ‘79 79 di 79 50 
* Nz. Regla coint. Ta- 
! buchi; carta. FC 1 676 di 673 — 
* (Obbl. 6 cp Regia» Ta 
| cbacchi; carta 1 FC. A71 50.4, #70 50 
Az. Binea:nàz; Tosci (i 11 * 
19.gennaio 11869. N. :1..1365 — d. — — 
Az. Banca naz. Regno © 
d’It. 1°luglio 1869, N. 1, 2380 — d. — — 
ObBI. SS. FF.RR. . N. ——d. — — 
{ Az:SS. FF. Livorn., N. 1. 207 —d. — — 
Obbt. 3°], delle sudd. N. 1. 167 — d. — — 
Az. SS. FF. Merid. . FC. 1. 332 50 d. 331 85 
5 ojit. in pico, pezzi N.l. — — d.° 5750 
ba pid, i NL 4 897 
: Impr. naz. pico. pezzî NU — ld. 88— 
‘Napoleoni ‘d’oro. 10 Nk 21 091d. 2108 


Prezzi fatti del 5 019,57.07 12-10 o. 
Borsa di. Milano, del 15 marzo 


; Rendita italiaria 5 jo cont: 
Y dB fmi 
$ 42. Banca Nazionale... cont. 
# 14.088. FF, Morid., fm. 
; Obb. SS. FF, L-V. Italia centr. 
i » » Meridionali fim. 
» Beni demaniali | cont. 
» » f.m. 
» Città di Milano 1860 cont. —_ — 
a Borsa di Genova del 15 marzo 
E > Ult. corso Cor. pr. 


|.5/°Io Rendita italiana cont. 56 80. 56 95 
, » »ilofimmi (56% — — 
Banca d’Italia. . . fm 2375 — 2378 — 
| Az. Ferrovie Meridionali (mi ‘926° ‘927 — 
| Gred, mobi.italv.400- .f. m,. 459 — 450 — 
ObbI. Beni demaniali cont. 456 —' 456 —. 


Borsa di Torine del 14 marzo 
Corso legale 57 02 1j2 
Banca Nazionale c. d. m. in c. 
'. | Pezza d'oto da L. 20 da L. 21 06 a 21 08. 
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IMPRESTITO 
DI CASTELLAMMARE 


. Si sottoscrive in'Firenze presso i signori 
‘Alessandro-Cano e.Comp., via Rondinelli, 8. 


I 
I 


Je sottoscrizioni al Pre- 
stito ad interessi della cit- 
| tà di Castellammare, si ri- 
‘ devono în Firenze presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, ed all’ Emporio 
Librario, via Panzani, n. 18. - 


cei Dalia ila alla dolce REVALENTA ARABIUA Dv 
ii Londra, che restituiseo salute, 
sonno. asa guarisce 


sca) oto. — 

volto fl 

price nea 

iti PE a 
Ri 


@ 


|) Oporto, Tee — 
sd LI 
ira 


IV. 
Sta 


pr 


TEATRI 
ALFIERI = 
NICCOLINI Prosa. 

LOGAR -— La poudre TÀ Ri 
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D'OGGI: 
Ve oao 


Oggì partono i soldati dell’armata di Paigi! PIA ICCDA = Roberto il diavolo — 


che vennero! licenziati. 
Apertura della Borsa : Rendita francese 54 76; 
Italiano 54. 


Lenna 


Ballo. La figlia del bandito! 
ERTO — Compagnia equesire 
) gi Emilio Guillaume. 


_—SOTTOSCRIZ 


PRESTITI 


NEI GIORNI 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 © 21 MARZO 


5100 OBBLIGAZIONI DI L 300IN ORO GIASGUNA, RINBORSABLLI ALLA PARI BWRSSE A I, 245 ORO, 45 1a INTRRBSSE: ANNUS IN 0h0 poca 
- 2% COR i k 4 : ARR x s bj sbettàg ip inginaianio die azzage duss 
In virtù della deliberazione del 19 dicembre 1870 del Municipio di Castellammare; approvata dalla Deputazione Provinciale.di Napoli - gi 200 
il dì 11 gennaio 1871, la CITTA DI CASTELLAMMARE emette, mediante pubblica sottoscrizione, 5120 Obbligazioni: di-L. 300 im oro idea 
ciascuna producenti annue Lire 15 d'interessi in oro, pagabili con Lire 5 ogni quattro mesi al 30 aprile; 81 agosto è 31 dicembre. i 
‘* Inutile) discorrere della importanza di Qqubstà: Gittà sì vanfaggiosàmante conosciuta pel suo gran dominercio di cereali, per le sue abbondanti e svariate, acque ‘minerali, pér. la imp riatitisaliia iiduisuriaà asl E 
costo navali. Le.quali fonti di ricchezza saranîio dra notevolmente ‘accresciuto col Prestito stesso, èssondo 6550 destinato alla costruziono di un grande Stabilimento ‘ Baluéario vo dillo impiatito di un vasto man 
‘antiere mercantile. ‘ î } 
dol Prestito Para si fompore di Sio Dkbuettai Tibet in b0 ini i Liié BO0 in oro ed omesse a Lire 245 in oro. Èssò prodicono annue 15 Lire Si 
?interessi che il Municipio paga in oro esen qualunque impos sente G fut i i i i di i no n fi 
sto 0 S1 Dicembre tall principali cità d'lalia È a Parigi ; a P presente 6 futura in uo cuponi quadelmn rei Lire duro ognuno, il SO Aprile, 1 Ago “i 
© Tenuto conto dell’annuo interesse in Lire 15, de maggior rimborso in Lire 55, il qualé maggior rimborso dà in media per ci Obbligazi ire 2 i. ri i ite Il 
Liro 17 al 13 20 în 2.28: risulta che ua” Obbligazione Castellammare da arinue Lire 9 25 di PONI, pa Sora 7 FAC Ret Ha tnt pg pori ni ? copo 
Importa però hotare che questo S per centò è Costante èd invariàbile essendo a catico del Municipio non solo le imposte Roli, ma anche tutte le possibili imposte future catu 
A I " s° vene 
IN QUANTO AGL'INTERESSI È 
A I RESSI su 
; Pes cf sn 
V’iragonandò l'Obbligazione Castellammare con le Obbligazioni di Napoli 1368, Firenze 0 izeggio (Calabria) e tenendo conto per iultò del maggior rimborso, trovianio chè egli 
Le Napoli, chè oggî valgono Lire 140; danno col maggior rimborso a Lire 150 annue Lire 720 ossia il 5 13 per cento. pio, 
Lé Firenze, che oggi valgono Lire 21%, danno col maggior rimborso a Lire 250 annue Lire 10 85 ossia il 5 per cento. " del 
Le Fteggio, in emissione a Lire 90, danno col maggior rimborso a Lire 120 annue Lire 4 60, ossia il 3_ per cento. sa 
Lè Castellammare rendono invece, come sopra abbiamo mostrato, l'’& per cento. 5 delli 
‘ Però Sona Pri rp SI le ipo le aes conborrono è premi che le Castellammare non hanno. Ma uu sottoscrittore di Obbligazioni Castellammare qual 
può,. per ogni, due igazioni di questa Città, comprare parte un titolo di un prestito a premi oSsia pure il Barletta ch'è-il più vamiage oso ed il jiù caro di i ul mer- late 
cîto. Egli allora pagherà dg” due ani Castellammare A 490; por tina Obbligazione PLATRO Lire 60..— Totale: Livo 550. SERRARA del di aualiiche. eno p0l mer vare 
Che gli dafànno teritato totito rimborso cérto delia Barletia in Lire 100 ue Lire 40 d? ei sui TINTE IONE ne qua 
ai promii di Barletta ben più numerosi ed importanti che non sian quelli di Napoli, di Firenze, deposto COMRCLI 366-8adl @Pinteresse osia il 7 26 per cento e/o cengoerere be 
nali 
= SPECIAL GARANZIE DEL PRESTITO 
i Dm SONA DIRO pg LS ferro nta Li GRA È CORDE debbono essere. pagati. dal. Ùumicipio nei si 
; ; ( Î ’ I cie ed da favore di qualsiasi ente giuridico per quali ti 7 lo 0 
imponendo; niuno escluso ed eccettuato (Art: 2 del contratto). ? $ È tg regie «vii tam gio od der 
Il prestito è formalmeni pose ia L'esuoeoii Pia 
p mente garantito dal Mumicipio zo 
bi È 3 tp SIAT ] . pei a ue ue = SERA è i per 
con i suoi introiti diretti ed indiretti è con i beni di sua proprietà Ki 
è perte tR.: . PA siti d ra: ” n A spe 
Lé ‘estrazioni’ per rimboîsi avidnito Hiogò il 31 Mao, 31 Luglio è 30" Novembre di ogni anno. i nai 
@linteressi delle Obbligazioni estratte saranno pagati fino al giorno stesso ‘del rimborso. > gior a 
Il pagamento degli interessi e delle Obbligazioni estratte sarà fatto il. 30 aprite, di si Castenlarno nteta, i 
) Ade CI > pa una SL 00 prile, 31 agosto e 31 dicembre è CasteMarnitare; Napoli, sa col 
î e Parigi. — Le Obbligazioni 7imbor. i; 3 Boz ‘embre è CasteMammare, Napoli, Porind ì 
Milano; Firenze Parig Gaz oni rinborsaté a Lire 800 sono emesseval prezzo di Lire 245 oro; pagabili come an . ni 
VERSAMENTI: 
® Pia 
(= si a Doe, : Lire 50 dal 25 al 30 novenibre 1871 & 
. ni ti È 7 SUI 
Lire o a pi ei Titoli. — Lire 50 dal 23 al 28" febbraio 1872. dis 
| Lire 50 dal 26 al 31 agosto 1871, .. | ‘. Lire 45 dal 25 al 30 aprile 187. pi 
e lotale Lire 245 in ORO be 
"Potranoperd.i versiuienti‘ farsi in carta, calcolando. un aggio.in ragione, del 3-0|0 (all'atto: del priniò versamento). : E Li 
Chie paga iii toramiente: all'atto: della Sottoscrizione, pagherà Lire 236 in oro; 6 Lire 217 80 ir cartà. eg grin he; 
fualora il portatore! dei” Titoli non facesse Î versamenti alle epoche stabilite, sarà conteggiato a suo carico sulle in rilardo un i iniirnioa cemil | scesi (br Pe alii of iù 
so per 5 del portatore morbso alle Borse di Napoli, Firenze e Parigi, o ciò senza bisogno di via è, Somme. in sllario, UD, lueresse del 6 0/0 into; i Till, caduti in,mora saranno 18 Maggio 1072 Po 
"Sb -I@ Obbligazioni sottoscritte sorpassassero il N° 5120, le Soltoscrizioni saranno’ ridolte proporzionatamente. d è : 
a Ù È si ;I 4 s ì ” # i 18 ” 
‘Menuto: conto: del maggior rimborso e della esenzione da qualunque imposta e specialmente dalla’ riceliéàza; le FS lic ge EA ei 
lammare dannò' un' interesse’ certo ed' immutabile dell’8 00. ) bligazioni di Castel- "i 
gi Vai i . 
LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO i - 
GASTELLAMMARE alla Cassa Municipale. ROMA presso B. Testa e C., via Ara Coeli a n * . 
TORINO presso ì Sigg: U. Gieisser e Comp. Ù Sia An ohi Pt sonni Sao presso Moise Levi' di Vita: e 
iter Pon GENOVA - >. Lt e Comp I ON 3 le Gevi Fo 
; i 3 i Pala [ 
F » ° ® Giustino Bosio. 4 > » CA Carrara. MANTOVA! E prtapine Sacchetti... pul 
VENEZIA .. » , Henry Teixbira de Matos. { NAPOLI » . Onofrio Fanelli, 256, Toledo e presso.tutti'i suoi PIACENZA >» Colla Levi e Compagni. ger 
n » P. Tomich” ‘ corrispondenti dell’Italia Meridionale. MODENA; .. » RRAO Moy. l'o 
MILANO» Compagnoni Francesco. VERONA». Figli di Laudadio Grego. TRIESTE M. G. Diona fu Jacob, ,; : 
» »  Algier Canetta è Comp. » » Fratelli Pinchierli fu Donato. VIENNA » la Succursale: della Wiener Wech slerbank di 
Ed in tutte le altre Città d'Italia presso î corrispondenti ide È Ai: Casa prine. della Wigner Wechalerbink ai 
ora Indicata; + tnt i da 
un 


